LA METAFORA COME CIBO PER LA MACCHINA CORPOREA DI PLEXUS

Sue implicazioni nell'arte e nella scienza.

di Sandro DERNINI

Introduzione:

la MacchinaCorporea è un'espressione metaforica per identificare il sistema integrato nato dalla interazione multilaterale in evoluzione fra Corpo e Mente, Natura e Cultura.

La MacchinaCorporea è una network (rete) di PLEXUS, dove PLEXUS è un complesso di sistemi. 

La MacchinaCorporea di PLEXUS è una struttura mista integrata, un intreccio di parti, organiche e inorganiche, n Webster New College Dictionary definisce PLEXUS come una rete intrecciata di vasi sanguigni e nervi.

Dunque il sistema della MacchinaCorporea di PLEXUS richiede reazioni biochimiche per causare la ricombinazione e trasformazione dei suoi elementi. L'infinita interazione in evoluzione fra Corpo e Mente sta trasformando nello stesso tempo anche la MacchinaCorporea di Plexus

Lo scopo di questo progetto di ricerca interdisciplinare è di usare "Arte" come una sostanza sperimentale, un cibo elettromagnetico metaforico, per rifornire e nutrire la macchina corporea, cercando in questo modo di capire e dimostrare:

1) "Arte" la sua consumazione reagisce con e altera i meccanismi di management della MacchinaCorporea;

2) "Arte" è un elemento interattivo della Biochimica emotiva della macchina corporea ;

3) "Arte" è un elemento nutritivo con un alto valore di nutrimento;

4) "Arte" è un bisogno biologico per l'Evoluzione.

Corpo e Mente sono entrambi in costante evoluzione e interazione contemporaneamente e nello stesso modo come Natura e Cultura. La Percezione nel Tempo-Spazio della struttura di conoscenza dell'Essere umano rivela soltanto sfaccettature separate. Apparentemente abbiamo due facce antagoniste: una è umana (CULTURA), l'altra è animale (NATURA).

La loro diversità di forme, stati, e comportamenti è soltanto l'effetto fenomenologico della ricombinazione del sistema di cristalli, su cui è costruito il macro/micro regno dell'esistenza del Corpo e Mente.

Dai cips di silicio del computer alla pompa di sodio delle membrane delle cellule alle montagne e oceani della Terra, l'interar realtà in cui viviamo è espressione della Maschera di Cristallo della Materia.

Il serpente che mangia la sua coda è l'immagine metaforica che simboleggia il riciclo della materia in energia. Questa metafora durante questo progetto pilota sarà decostruita in tutti i suoi possibili significati multipli per cercare di seguire le sue trasformazioni e metamorfosi.

Il metodo del brainstorming sulle sue relazioni fra Arte e Scienza permetterà ai nostri pensieri di attraversare i confini delle due discipline. Il linguaggio metaforico può venire usato come una comunicazione multinazionale  interdisciplinare, se sincronizzato con gli universali Miti dell'Essere Umano

Metafora è un sistema ultra rapido di comunicazione integrata che lavora con nanosecondi, (un Bilionesimo di secondo), tempo in cui oggi i nostri computer logici stanno operando. Un nanosecondo è talmente veloce da esistere al di là del pensiero razionale.                                                               La metafora del serpente che si mangia la sua coda sarà la cornice di lavoro multicategorica nella MacchinaCorporea research di PLEXUS , un attraversamento fra conoscenza, inconscio, Mito e Arte, uno strumento di tecnologia moderna per demolire la percezione mondisciplinare.

Poiché lo Spazio di Eistein ha quattro dimensioni, il Tempo è la quarta

La storia ufficiale, con le sue Scuole di Ere, non è la sua misura.

 Tempo-Spazio, "Arte", Scienza, e MacchinaCorporea possono soltanto essere concepiti in un continuum in evoluzione, mai consumato, solo imperfettamente percepito attraverso i suoi sviluppi e salti di discontinuità.                    

Il Serpente che mangia la sua coda agisce come autonutrimento della MacchinaCorporea che non scompare consumando se stesso ma che si trasforma continuamente riciclando la sua materia. 

Nell'ambiente  in cui noi esistiamo, come sistemi separati, vi sono sostanze condivise da ciascun sistema separato, e dobbiamo essere consapevoli dell'interdipendenza tra ognuno di noi e i sistemi individuali,                                  

In un sistema Plexus ciascun individuo è anche un sistema indipendente di comunicazione in se stesso o in se stessa. Tutti gli individui, comunque, sono anche parte di un sistema di

intercomunicazione sociale e collettiva che si trova alla base di Cultura e Natura

La MacchinaCorporea di PLEXUS sarà considerata come un sistema mutuale  integrato di

comunicazione dipendente che si mantiene in vita, particolarmente attento ai bisogni delle identità delle sue parti minori.

Nel presente-futuro, navi spaziali stanno operando con nanosecondi e presto voleranno

con la velocità degli anni-luce. Artisti e scienziati potranno volare attraverso tempo-spazio

con la loro velocità irrazionale, quando saranno capaci di nutrire appropriatamente la loro

MacchinaCorporea, e "Arte" può essere la loro benzina metaforica elettromagnetica per volare fuori dai mercati razionali e controllati della conoscenza.

Time Art è un modo per volare e in questo modo la MacchinaCorporea di Plexus è il Mutante del libero cross-over, che segue la sua evoluzione naturale e culturale.

I delfini anche loro  membri della nostra comune classe di mammiferi hanno già imparato come usare i loro elettromagnetici sonars  biologici.

Anche la MacchinaCorporea di Plexus può essere la continuazione del sogno umano che iniziò prima con Icarus Leonardo sta volando nel futuro per riportare  la memoria genetica dei nostri ancestri.
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